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PROGETTO DI RICERCA 

 
La tradizione linguistica araba e la traduzione del suo metalinguaggio in italiano 

 

Struttura di ricerca: Dipartimento di Lingue, letterature e culture straniere 

Durata dell’assegno: 24 mesi 

Area scientifica: 10 – Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 

Settore concorsuale: 10/N1 – Culture del vicino Oriente antico, del Medio Oriente e dell’Africa 

Settore scientifico disciplinare: L-OR/12 – Lingua e letteratura araba 

Responsabile scientifico: Prof. Pierluigi Cuzzolin 

 
Obiettivo:  
I presupposti teorici della ricerca si fondano sulla constatazione di un mutamento d’interesse e di una 
nuova prospettiva d’analisi che, a partire dai trattati di ‘Abd al-Qāhir al-Ǧurǧānī (m. 1078), si registrano 
all’interno della tradizione linguistica araba. Da questo punto di vista s’intende seguire le dinamiche che 
hanno portato a una progressiva concentrazione dell’attenzione sul rapporto tra forma e significato, 
ovvero sulla rappresentazione formale dei significati, anche in considerazione del diverso contesto 
ideologico e culturale in cui ha continuato a svilupparsi la riflessione linguistica.  
Obiettivo della ricerca è affrontare il complesso problema della traduzione del metalinguaggio della 
tradizione linguistica araba in italiano (e in lingue europee), non solo in riferimento ad alcuni trattati di età 
post-classica, contraddistinti da uno spiccato approccio semantico, ma più in generale alla teoria 
grammaticale come è stata elaborata dai grammatici arabi e recepita e interpretata dagli arabisti. In 
particolare, ponendo in un rapporto di continuità teoria della grammatica e teoria del discorso, s’intende 
suggerire un modo diverso di leggere e interpretare il pensiero linguistico arabo, evidenziando soprattutto 
le ripercussioni sul piano della traduzione del suo metalinguaggio. A tale scopo sarà proposta la prima 
traduzione in italiano di alcuni testi, particolarmente significativi, di ‘Abd al-Qāhir al-Ǧurǧānī. La 
traduzione sarà accompagnata dal commento. 
 
Definizione dell’ambito della ricerca:  
In anni più o meno recenti alcuni studiosi (Bohas, Carter, Larcher, Levin, Owens, Versteegh e altri) hanno 
tentato di tracciare le principali linee evolutive del pensiero grammaticale arabo, ora percorrendo e 
periodizzando, entro certi limiti, la sua storia (Carter 2007, Versteegh 1997), ora concentrandosi su una 
sua fase particolare (Owens 1990, 1991) o su alcuni momenti d’innovazione o di deviazione (Versteegh 
1997), altre volte procedendo per tematiche (Bohas 2006; Larcher 1990, 2013; Levin 2007; Owens 1988; 
Versteegh 1977). Qualunque sia l’ambito specifico di studio, gli arabisti che si sono occupati di tale 
tradizione sembrano concordi nel dare alla teoria elaborata dai grammatici arabi un’interpretazione in 
chiave sintattica. In questa prospettiva, il pensiero e l’opera di ‘Abd al-Qāhir al-Ǧurǧānī sembrerebbero 
segnare, almeno in parte, un momento di deviazione rispetto al percorso tracciato dai grammatici 
anteriori. Rimettendo in discussione la lettura prevalentemente sintattica, la ricerca vuole portare in 
primo piano gli elementi di continuità con il passato, per meglio spiegare la transizione verso la nuova 
teoria del discorso elaborata da al-Ǧurǧānī, colta nella complessità del contesto culturale e giuridico-
teologico dell’epoca. Da tale contesto, infatti, dipende l’interesse per questioni non riducibili alla mera 
grammatica, nonché il ricorso a un metalinguaggio più adatto alla loro trattazione. 
 
Descrizione del progetto:  
La ricerca mira a indagare la meno nota produzione grammaticale di al-Ǧurǧānī, allo scopo di porla in 
continuità con le sue due opere maggiori: Dalā’il al-’i‘ǧāz ‘Le prove dell’inimitabilità [del Corano]’, un 



trattato di ‘ilm al-ma‘ānī (lett. “scienza dei significati”), disciplina che indaga il rapporto tra la variazione 
delle costruzioni sintattiche e il significato e che è stata denominata da alcuni “semantica della sintassi” 
(S.A. Bonebakker), “semantica grammaticale” (Dj.E. Kouloughli) e “stilistica della sintassi” (G.J.H van 
Gelder); ’Asġār al-balāġa ‘I segreti della retorica’, uno studio di ‘ilm al-bayān, cioè di eloquenza, che 
costituisce probabilmente uno dei primi trattati arabi di retorica e critica letteraria. Soprattutto nel primo 
di questi due scritti, l’autore ha teorizzato un approccio di tipo semantico e pragmatico allo studio della 
lingua, inaugurando un metodo e un ambito d’indagine che sarebbero stati pienamente riconosciuti e 
diffusi solo qualche secolo più tardi, in particolare con as-Sakkākī (m. 1229) e al-Qazwīnī (m. 1338). La 
maggior parte della produzione di al-Ǧurǧānī è costituita tuttavia da trattati di grammatica in senso 
tradizionale: sulla teoria e sull’uso degli “operanti” grammaticali, al-Ǧumal ‘Le proposizioni’ e Mi’at ‘āmil fī 
an-naḥw ‘Cento operanti grammaticali’; sulla morfologia nominale e verbale, al-Miftāḥ fī aṣ-ṣarf ‘La chiave 
nella flessione’ e al-‘Umud, Kitāb fī at-taṣrīf ‘Le colonne, Un libro sulla flessione’; o ancora di commento al 
Kitāb al-’Īḍāḥ ‘Il libro del chiarimento’ di ’Abū ‘Alī al-Fārisī (m. 987), al-Muqtaṣid ‘Il [commento] medio’. 
Attraverso lo studio di questi scritti “minori”, s’intende individuare quei tratti del pensiero linguistico di 
al-Ǧurǧānī, talora assai sottili e quasi periferici, che lasciano intravedere un approccio di tipo semantico o 
un generico interesse per la realizzazione dei significati. La traduzione di uno o più di tali testi (al-Ǧumal, 
al-Miftāḥ fī aṣ-ṣarf, al-‘Umud), eventualmente accompagnata, ove se ne manifesti la necessità, dalla 
discussione delle edizioni critiche disponibili, permetterà infine di affrontare il problema della traducibilità 
in italiano del metalinguaggio arabo, evidenziando come la possibilità stessa della traduzione non sia 
concepibile se non tramite e in parallelo a un’articolata riflessione metalinguistica, cui fare appello anche 
per valutare la validità delle soluzioni proposte dall’arabistica moderna. 
 
Parole chiave:  
‘Abd al-Qāhir al-Ǧurǧānī, ‘ilm al-ma‘ānī, ‘ilm al-bayān, tradizione linguistica araba, teoria grammaticale, 
teoria del discorso, approccio semantico, metalinguaggio. 
 
Tempi di realizzazione e calendario delle attività:  
La ricerca si svolgerà su un periodo di 24 mesi e si articolerà in diverse fasi: 
1a fase: studio bibliografico, reperimento delle edizioni e/o dei manoscritti dei trattati di al-Ǧurǧānī; studio 
del contesto culturale e giuridico-teologico che fa da sfondo alla vita e all’opera di al-Ǧurǧānī; 
2a fase: studio del pensiero linguistico ǧurǧāniano soprattutto attraverso l’analisi dei suoi trattati 
grammaticali, eventualmente messi a confronto con il Dalā’il al-’i‘ǧāz;  
3a fase: traduzione, con eventuale discussione delle relative edizioni critiche, di uno o due dei suoi trattati 
grammaticali minori (p.es. al-Ǧumal e al-‘Umud) come esito della riflessione sul metalinguaggio della 
tradizione linguistica araba; 
4a fase: presentazione dei risultati della ricerca attraverso la pubblicazione di uno o più saggi e/o la 
partecipazione a convegni. 
 
Originalità e ricaduta sull’avanzamento della conoscenza:  
Sebbene il progetto preveda una ricerca in larga misura incentrata sulla traduzione del metalinguaggio 
della tradizione linguistica araba, nel suo complesso il lavoro si propone come un contributo trasversale 
ai settori dell’arabistica, della linguistica, della traduttologia e della glottodidattica, in particolare: 
- all’inquadramento dell’opera di ‘Abd al-Qāhir al-Ǧurǧānī in seno alla tradizione linguistica araba; 
- alla valutazione dell’adeguatezza delle categorie concettuali e degli strumenti d’indagine finora applicati 
dall’arabistica allo studio della teoria grammaticale araba; 
- alla riconsiderazione, ed eventualmente alla reinterpretazione, di alcuni capisaldi della tradizione 
linguistica araba, p.es. la teoria dell’operatività, il rapporto tra definitezza e referenzialità, il rapporto 
tempo-aspetto all’interno del sistema verbale; 
- allo studio delle motivazioni linguistiche ed extralinguistiche che determinano il processo traduttivo e 
in particolare alcune scelte lessicali concernenti la terminologia tecnica; 
- all’insegnamento della grammatica araba a discenti non arabofoni, tenuto conto che i trattati di ‘Abd al-
Qāhir al-Ǧurǧānī presentano spesso un taglio didattico e sono considerati tra le più antiche testimonianze 
della cosiddetta “fase pedagogica” della trattatistica grammaticale araba 
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